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Eric Csapo – Hans Rupprecht Goette – J. Richard Green – Peter Wilson (ed. by), Greek 
Theatre in the Fourth Century B.C., Berlin-Boston, De Gruyter, 2014, pp. XI-578; ISBN 
9783110337488; € 89,95. 

Avvalendosi di una fitta serie di contributi, suddivisi per aree tematiche, Greek Theatre in 
the Fourth Century B.C. intende gettare nuova luce su di un vasto fenomeno, quello della 
produzione teatrale di IV secolo, gravato per anni da forti pregiudizi. Tale obiettivo è pie-
namente raggiunto. L’idea che il teatro greco di IV secolo abbia costituito una fase di decli-
no e di appannamento rispetto alla vitalità del teatro di V secolo viene rimessa in discussio-
ne attraverso una serie di nuovi percorsi e prospettive. Lo studio attento e rigoroso delle 
fonti epigrafiche, iconografiche, archeologiche e testuali riesce a rimettere al centro della 
discussione un fenomeno che non deve, e non può più essere interpretato solo ed esclusiva-
mente in termini di paragone o di rottura rispetto alla produzione teatrale precedente, e a 
indirizzare l’attenzione sugli elementi di specificità e di originalità che lo caratterizzarono. 

Il volume impressiona positivamente per l’ampiezza degli interessi e per la cura con cui 
è organizzato: il lettore ha sin da subito una immagine dell’impianto organico dell’opera, e, 
allo stesso tempo, dell’ottica multidisciplinare con cui il tema viene affrontato nei singoli 
contributi. 

Nella prima sezione, dedicata ai luoghi teatrali (Section A: Theatre Sites), Christina Pa-
pastamati-von Moock si concentra sull’analisi del Teatro di Dioniso Eleutereo ad Atene, nel 
tentativo di rispondere ad alcuni interrogativi, ancora aperti, circa la datazione, e su precisi 
elementi costitutivi della struttura del teatro. L’analisi dei nuovi elementi archeologici e 
l’attenta focalizzazione sulla statua di Astidamante portano la studiosa a delineare una linea 
di persistenza tra gli ideali periclei e le istanze ideologiche di Licurgo. Nel secondo contri-
buto, a partire da una rigorosa disamina delle fonti epigrafiche, Hans Rupprecht Goette trac-
cia una interessante mappatura geografica dei demi attici in relazione allo svolgimento delle 
Dionisie Rurali. L’assenza di strutture teatrali stabili in alcune località potrebbe alludere a 
rappresentazioni istituite secondo aggregazione di demi. Nel terzo contributo, Jean-Charles 
Moretti concentra la sua attenzione sul ritardo con cui l’idea della costruzione di teatri in 
pietra entrò nella mentalità dei Greci e mostra come solo nel IV secolo il teatro diventò par-
te integrante dell’architettura monumentale pubblica, attraverso una straordinaria fioritura di 
costruzioni, l’impiego di nuovi materiali, innovazione nelle forme.  

La seconda sezione del volume (Section B: Tragedy and Comedy) è dedicata alle fonti 
testuali, messe in connessione con altri tipi di supporti e/o materiali in grado di fornire pre-
ziosi elementi di analisi. Nel quarto contributo, Oliver Taplin mostra, in controtendenza 
rispetto all’idea che le tragedie di IV secolo fossero ripetitive e prive di originalità, che è 
possibile ravvisare in esse degli elementi innovativi, combinando le scarne testimonianze 
testuali in nostro possesso con le fonti papiracee e iconografiche. È il caso di alcuni tratti di 
originalità presenti nel trattamento del mito di Medea, rintracciabili nelle raffigurazioni 
vascolari provenienti da contesti magnogreci. Nel quinto contributo, Sebastiana Nervegna 
concentra la sua attenzione sulla relazione tra l’individualità delle figure attoriali e il canone 
tragico, dal IV secolo sino all’epoca romana. L’aspetto più interessante del contributo è 
quello relativo alla ricezione latina del canone. Nel sesto contributo, Joanna Hanink sottoli-
nea il dato della vitalità che l’industria teatrale assunse nel IV secolo, e sottolinea un aspetto 
caratterizzante e notevole della produzione teatrale di questo periodo, vale a dire la tendenza 
ad una maggiore razionalizzazione, all’impostazione di temi e motivi in termini più astratti e 
standardizzati. Nel settimo contributo, Andrew Hartwig mostra come il IV secolo fu un 
periodo di grande vitalità anche per lo sviluppo della commedia, e ne analizza i principali 
elementi di cambiamento e di sviluppo (ruolo del coro, creazione di personaggi fissi, muta-
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mento dei temi drammatici, allontanamento dai tratti tipici del teatro di V, forse perché 
troppo legati a ferite ancora aperte della storia ellenica, caduta di interesse rispetto alle te-
matiche del passato).  

La terza sezione è dedicata alla messa in scena in aree non ateniesi (Section C: Perfor-
mance outside Athens). Nell’ottavo contributo, Eoghan Moloney riconsidera il pregiudizio, 
di matrice squisitamente ateniese, della brutalità e rozzezza dell’impero macedone, mo-
strando invece come l’analisi delle fonti accrediti non solo la presenza, in tale contesto, di 
élites interessate alle arti, ma anche di reperti architettonici e culturali non puramente imita-
tivi. Nel nono contributo, Brigitte Le Guen traccia una topografia storico-geografica forte-
mente suggestiva, in cui l’avanzata della spedizione di Alessandro Magno si connette alla 
diffusione dei teatri stabili e delle performances teatrali. Basandosi sulle fonti, la studiosa 
mette in evidenza quali furono le cause del fascino che il teatro esercitò sul monarca, fasci-
no che sembrò aumentare con l’ampliarsi del suo impero. Nel decimo contributo, Vayos 
Liapis torna sulla dibattuta questione della paternità euripidea del Reso, passando in rasse-
gna i più evidenti indicatori di non autenticità della tragedia. Per Liapis, il Reso è opera di 
un uomo di teatro, molto probabilmente un attore, che compose il dramma per una perfor-
mance destinata ad un uditorio macedone; rappresenterebbe quasi l’ideale ‘manifesto’ delle 
istituzioni e della mentalità dell’epoca. Nell’undicesimo contributo, Zachary Biles e Jed 
Thorn concentrano la loro attenzione sulla necessità di analizzare la diffusione di determina-
ti manufatti corredati da immagini a soggetto teatrale in alcune aree dell’Italia meridionale 
non solo dal punto di vista dell’indagine del soggetto rappresentato, ma anche in relazione al 
target di mercato cui essi erano destinati. Nel dodicesimo contributo, Edward G.D. Robin-
son mostra come la presenza di vasi e immagini che riflettono un alto grado di conoscenza 
della cultura greca presso comunità non greche del Sud Italia possa essere spiegata con la 
presenza, in tali contesti, di élites d’alto livello che amavano possedere manufatti a tema 
teatrale, e riuscivano a comprenderne i soggetti. Nel tredicesimo contributo, J. Richard Gre-
en analizza il fenomeno del teatro di IV secolo a partire dalla diffusione, in contesti regiona-
li, quali la Beozia, Corinto e Cipro, delle figurine di terracotta a soggetto teatrale, stabilendo 
analogie e differenze, esaminando dunque elementi di originalità e di indipendenza, rispetto 
al contesto ateniese. La presenza di elementi originali è evidente. La rassegna delle immagi-
ni e la loro analisi sono in questo caso assolutamente affascinanti. Nel quattordicesimo con-
tributo, David Braund e Edith Hall concentrano la loro attenzione su di un aspetto spesso 
trascurato, l’analisi della produzione teatrale di IV secolo nella regione del Mar Nero, esa-
minando nuovi contributi archeologici, epigrafici, iconografici. Ciò che nella produzione 
ateniese era semplice sfondo, geograficamente remoto, di alcuni miti può oggi attirare 
l’attenzione degli studiosi, aprendo nuovi campi di indagine. 

La quarta sezione del volume è dedicata all’aspetto organizzativo del teatro di IV secolo 
(Section D: Finance and Records in Athens). Nel quindicesimo contributo, Eric Csapo e 
Peter Wilson affrontano la questione relativa all’organizzazione delle rappresentazioni tea-
trali sotto l’amministrazione di Eubulo e di Licurgo, mostrandone caratteristiche, elementi 
di innovazione e di sviluppo, e sottolineando come il fenomeno teatrale fu inteso come fat-
tore dal grande potenziale culturale, ma anche economico. 

Nel sedicesimo contributo, Benjamin W. Mills analizza, in forma organica, chiara ed ef-
ficace, tre corpora epigrafici legati alle rappresentazioni drammatiche (IG 22.2318, 2319-
23a e 2325), sistematizzandone le informazioni e chiarendone gli scopi e l’utilità. 

Il volume possiede grandi meriti: dal punto di vista metodologico, mostra nel concreto 
come il vasto repertorio della produzione teatrale greca necessiti di un approccio multidisci-
plinare. Evidenzia inoltre come il teatro di IV secolo rappresentò un fenomeno multicultura-
le, attraverso cui la grande esperienza teatrale ellenica si irraggiò nel Mediterraneo, e non 
solo, assumendo aspetti e caratteristiche di spiccata originalità e complessità. Il volume 
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sottolinea inoltre come il teatro fosse anche un fenomeno economico, legato alla vita della 
città nel suo concreto. 

Corredano l’opera un ricchissimo apparato iconografico, una imponente bibliografia e 
degli utilissimi indici. Si tratta di un volume di fondamentale importanza per chiunque vo-
glia avvicinarsi con consapevolezza e rigore alla conoscenza del teatro antico. 
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